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Il nuovo virus (la Russia) e i centri Nato già sul suolo
ucraino
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Roberto Speranza è intoccabile: è veramente protetto dai poteri forti che rappresenta.
Proprio lui, insieme al Pd, avrebbe appena impedito a Draghi di eliminare definitivamente
il Green Pass: il primo ministro, infatti, avrebbe voluto abolirlo dal 1° aprile, con la fine
dello stato d’emergenza. E invece, niente da fare: c’è chi vuole che la “schedatura
digitale” resti in vigore a tutti i costi. Fonti vicine al governo mi riferiscono addirittura di
pressioni, in questo senso, da parte del Vaticano: rendetevi conto. Spero quindi che
questo esecutivo cada al più presto, e che i suoi componenti poi rispondano, anche a
livello giudiziario, dei crimini che hanno commesso: devono essere messi in condizione di
non nuocere più al paese. Ormai, un buon 30% degli italiani ha compreso di essere stato
vittima della farsa pandemica. E oggi, lo stesso potere che fino a ieri ha sottomesso la
popolazione col pretesto del Covid, si è inventato il nuovo virus con cui terrorizzare tutti:
la Russia. Notare: mentre Francia e Germania stanno già trattando sottobanco per
limitare i danni delle sanzioni, l’Italia procede verso il precipizio. Di questo passo saremo
gli unici a subire conseguenze devastanti: ed è la precisa volontà demolitrice di questo
governo di servi.
L’operazione Covid e la disinformazione sulla crisi in Ucraina hanno gli stessi mandanti e
la stessa matrice, basata sulla frode sistematica e sul capovolgimento della verità. Tanto
per cominciare, sul suolo ucraino, la Russia sta colpendo decine di laboratori destinati a
produrre armi biologiche e batteriologiche, anche con l’impiego di virus: laboratori
finanziati dallo stesso Deep State statunitense che sta dietro alla farsa pandemica che ci
ha attanagliato negli ultimi due anni. Ridicolo, poi, che i nostri media parlino delle difficoltà
che starebbero incontrando le forze russe. Mosca non ha mai pensato a una guerra-
lampo, concentrata su unico fronte: al contrario, l’operazione russa – accuratamente
pianificata – prevedeva fin dall’inizio la “bonifica” dell’Ucraina, agendo
contemporaneamente su 10 fronti ben distinti. Mi spiego: è emersa la presenza, sul
territorio ucraino, di oltre una ventina di installazioni Nato. Dal golpe del 2014, che ha
deposto il legittimo presidente Yanukovic e portato al regime che ha prodotto prima
Poroshenko e ora l’attuale pagliaccio, la Nato non ha fatto che moltiplicare, in chiave anti-
russa, le sue installazioni militari in Ucraina.
Un sito web di orientamento religioso, “VeritasLiberabitVos.it”, presenta una mappa
aggiornata della presenza militare Usa e Nato in Ucraina, evidenziando le basi principali,
a partire dal sito operativo navale Ochakov che è stato completamente distrutto dai russi
il 25 febbraio. Oppure l’Isola dei Serpenti, un centro di intelligence della Cia, catturata dai
russi sempre il 25 febbraio, senza neppure dover combattere. Un’altra installazione ad
uso e consumo della Nato è il porto di Yuzhny, nella regione di Odessa, utilizzato anche
dalla marina militare britannica: nel centro portuale di Yuzhny (non ancora raggiunto dalle
forze russe) era prevista la costruzione di una vera e propria base Nato. E non è tutto:
sono stati censiti 241 campi di addestramento, per “armi combinate”, nella regione di
Kherson, ora occupata dalle truppe della Federazione Russa. Quindi, come dimostrano le
prove documentali: parliamo di 241 campi, con addestratori americani. A Mariupol, invece
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– dove i russi stanno ormai finendo di “bonificare” i residui quartieri ancora in mano alle
truppe fedeli a Kiev – c’erano centri di addestramento per cecchini.
Tra gli altri siti in dotazione alla Nato, c’era il  “Centro internazionale per la pacificazione e
la sicurezza” di Yavorov, nella regione di Lvov (Leopoli): è stato distrutto il 13 marzo dai
missili russi. Un altro centro di addestramento, sempre con istruttori americani, era quello
di Malaya Lyubasha, nella regione di Rovno: qui, gli Usa addestravano le unità ucraine
della X Brigata dei Fucilieri da Montagna. Al momento risulta che tutti gli istruttori
americani abbiano lasciato l’installazione, che ora sarebbe allo sbando. Buona parte di
queste strutture, ormai, sono state completamente disabilitate dall’intervento russo.
Proprio per questo, le truppe di Mosca stanno procedendo – con lentezza,
necessariamente – per eseguire questi interventi di tipo selettivo e chirurgico,
esattamente come previsto dai piani iniziali di Mosca. Senza contare che, nella prima
settimana di guerra, l’Ucraina ha perso da subito la sua capacità aerea, la difesa
antiaerea e l’80% del suo potenziale militare: l’esercito ucraino ha sostanzialmente
perduto ogni capacità offensiva.
Che dire? Cerchiamo di tenere alto il morale: viviamo tempi davvero difficili, la situazione
economica non rifiorirà certo da un giorno all’altro. Probabilmente, nelle prossime
settimane avremo ulteriori rincari dei generi alimentari, ulteriori spinte inflattive. Ci
saranno problemi determinati dall’aumento del costo dei carburanti. Ma è quello che
vuole il sistema: vuole le persone spaventate (e oggi distratte dalla cronaca bellica). Io
però sono tendenzialmente ottimista: la mia forza d’animo interiore mi suggerisce che le
cose, alla fine, andranno bene. Dal punto di vista militare, sono convinto che entro la
metà di aprile questa guerra potrebbe concludersi, anche perché tecnicamente la Russia
ha già vinto. Tutto dipende da quando l’Occidente autorizzerà i suoi fantocci di Kiev a
trattare. In Ucraina vorrebbero già negoziare: ma la trattativa è bloccata, perché i veri
padroni impediscono agli ucraini di scendere a patti, e tentano di sabotare e ritardare
l’avanzata delle truppe russe. Gli stessi russi avanzano lentamente anche per limitare i
danni collaterali e le vittime civili: la Russia non ha né l’interesse né la volontà di uccidere
cittadini ucraini. Quindi: impariamo a riconoscere le “false flag” e non legittimiamo questa
grande ondata di follia russofobica. E manteniamo alta la bandiera della libertà: in Italia
non c’è più un solo politico che parli di libertà. Ce ne rendiamo conto?

(Nicola Bizzi, dichiarazioni rilasciate a Gianluca Lamberti del canale YouTube “Facciamo 
Finta Che”, nella diretta del 20 marzo 2022 con anche Luca La Bella e Adrian Fiorelli). 


